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L'UTILIZZO DEL “CENACOLO SANTA CHIARA”: DETERMINAZIONI

……………

iferimento al “contratto di comodato d’uso” di immobile sottoscritto tra 
Fondazione I.R.C.C.S. “Casa Sollievo della Sofferenza”

della seduta del 26/2/2025 (punto 4 all’ordine del 
“… Per quanto infine riguarda il contratto di comodato 

d’uso, il Collegio chiede all’Ateneo di verificare la congruità del corrispettivo 
”, si 

“… per l’utilizzo 
er lo svolgimento dell’at

in <<Infermieristica>>…” e che tale delibera faceva seguito a precedenti 

che l’art. 5 del contratto stabilisce che sono a carico dell’Università le spese 
locali (…) riferite a: pulizia, riscaldamento ed energia 

in € 
60.000,00 per l’a.a. 2022/2023, per l’utilizzo della sola prima aula, già 
esistente, ed in € 100.000,00, a partire dall’a
per l’utilizzo di entrambe aule, la seconda delle quali in fase di ultimazione alla 

che la congruità dell’importo era stata valutata, in sede di autorizzazione alla 
informazioni comunicate dall’I.R.C.C.S. con email del 

, l’I.R.C.C.S. 
“Casa Sollievo della Sofferenza” veniva invitato a documentare, attraverso la 
produzione di fatture e di quant’altr

“… le spese effettivamente sostenute per pulizia, riscaldamento ed 

”;
che alla richiesta non faceva seguito alcun riscontro da parte dell’I.
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nita all’I.R.C.C.S. 

tra l’altro, di essere in atte

l’Amministrazione tornava “… a chiedere 

lato per l’utilizzo 

Infermieristica …”;

l’impegno assunto dall’I.R.C.C.S. “… a trasmettere all’Università formale 
comunicazione contenente l’indicazione delle spese per il funzionamento delle 

l’ammontare dell’importo previsto per l’uso della struttura di cui al contratto di 

”

Generale di “Casa Sollievo della Sofferenza”, acquisita al n. prot. n. 46276

evidenziava, tra l’altro, “… 

il maggior costo per l’Università...”.

tra l’altro, comunicato all’I.R.C.C.S., “… con riferimento al canone previsto dal 
contratto di comodato, stipulato per l’utilizzo del

”

comunicazione del Direttore Generale dell’I.R.C.C.S., acquisita al protocollo di 
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stato trasmesso un “prospetto” nominato “ ” dal quale, tra 
l’altro, secondo quanto riferito dall’Istituto, “… si desume come i costi siano 

una revisione del compenso va rivista in aumento…”. 

dei Conti ha tra l’altro rilevato che << 

ssere stati sostenuti dall’ IRCS “Casa Sollievo della Sofferenza” in riferimento 

in € 72.300,00 circa, a fronte del rimborso 
forfettario di € 100.000,00 attualmente previsto dal contratto di comodato

− di prendere atto delle risultanze della relazione tecnica redatta dall’ing. 

annuo, pattuito con l’IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza con contratto di 

− di dare mandato al Rettore, con il supporto della Direzione Generale e della 
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− di stabilire che l’eventuale nuova ipotesi di accordo, all’esito della 
rinegoziazione, dovrà essere sottoposta all’esame ed eventu

− di stabilire, altresì, che, in caso di mancato raggiungimento di un’ipotesi di 
accordo coerente con i criteri sopra indicati, l’Ateneo valuterà l’adozione delle 

nazioni, ivi compreso l’esercizio del recesso dal rapporto 

a summenzionata delibera è stata trasmessa a “Casa Sollievo della 
Sofferenza” (nota prot. n. 26711 del 23 aprile 2026) 

ione dell’accordo.

dell’aumento 

nel corso dell'incontro la Fondazione ha rappresentato, tra l’altro, che tra i 
… tali costi si aggiungerebbero quelli relativi alle

garantire il necessario supporto amministrativo…
l’art, 5 

Sono a carico dell’Università le spese di uso e gestione dei due locali 
dell’immobile oggetto del presente comodato riferite a: pulizia, riscaldamento 

i utenti…
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determinazione della congruità dei costi rimborsabili a “Casa Sollievo della 
Sofferenza”

el corso della riunione l’Ateneo ha evidenziato che il contr
prevede già, all’art. 5, il rimborso delle spese relative a pulizia, riscaldamento 

pertanto, l’eventuale riconoscimento di ulteriori costi avrebbe dovuto essere 
menti documentali idonei a dimostrare l’effettiva assegnazione 

… una 

n data 18 giugno 2026, l’UO Affari Generali Legale Contratti e Tutela 

facendo seguito all’incontro del 4 giugno 2026 (prot. n. 36944 del 18 giugno 
–

➢ le spese generali attribuite all’Ateneo nella misura del 35% del totale è 
frutto di un puntuale calcolo basato sull’effettivo utilizzo degli spazi da 

➢ o all’unità 
di segreteria amministrativa (categoria D): l’imputazione integrale è 

in carico all’ateneo

attestante un costo aziendale di € 44.298,89 per l'unità 

che il contratto concluso tra l’Università e la Fondazione è qualificato dalle 
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rendere concretamente possibile l’utilizzo del bene;

locali contemplati dall’art. 5 del contratto

quanto previsto dall’art. 5 del contratto di 

e ulteriori voci indicate dalla Fondazione nel prospetto “Dettagli di 
bilancio” devono essere valutate secondo criteri 

dall’Università
, nell’ambito del rimborso delle spese di gestione, gli 

ammortamenti dei cespiti, indicati dalla Fondazione per l’anno 2025 in euro 

medesimo esercizio, per l’utilizzo della porzione di immobile concessa in 

il costo dell’unità amministrativa che la Fondazione dichiara di avere 

comprovata l’effettività, ricondotta, almeno in parte, alla voce “assistenza 
agli utenti” già prevista dall’art. 5 del contratto, ovvero esser
autonoma regolazione nell’ambito dei complessivi rapporti di collaborazione 
tra l’Università e la Fondazione

secondo cui l’Università 

dell’Uni
generato un oggettivo vantaggio per l’Università poiché è indubbio, infatti, che 
l’attività di segreteria didattica rientri nelle obbligazioni organizzative 
dell’Ateneo e che la Fondazione a
riferimento dei “servizi agli utenti” previsti dal contratto.

configurare una ipotesi di indebito arricchimento da parte dell’Universi
sensi dell’art. 2041 cod. civ. 
che l’Ateneo, invero, si è oggettivamente avvalso delle prestazioni del 
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noscimento dell’
sufficiente dimostrare l’arricchimento oggettivo imputabile all’ente, salvo che 

zione dell’indennizzo rappresenta un parametro 
congruo per definire l’entità del rimborso da riconoscere alla Fondazione, nel 
rispetto del limite rappresentato dalla possibilità di liquidare l’indennizzo per 

mma tra l’arricchimento 
conseguito e l’entità della perdita patrimoniale dell’impoverito (in tal senso 

che il parametro per dimensionare l’entità massima del rimborso in favore 
o una lacuna organizzativa dell’ateneo può 

dall’amministrazione e che, nel caso specifico, l’Ateneo ha maturato un 

che, per tali mansioni, l’Ateneo avrebbe dovuto prevedere l’assegnazione di 

costo lordo totale di € 36.

costi sostenuti per l’assegnazione di una unità di personale per le attività 

➢ l’inquadramento della risorsa; 
➢ l’effettiva assegnazione della dipendente alle attività del Corso di laurea; 
➢
➢

nell’ambito della 

mantenere l’utilizzo del Cenacolo Santa Chiara, salvaguar

dall’Ateneo
a collocazione delle aule all’interno del complesso ospedaliero presenta, 
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Infermieristica, favorendo l’integrazione tra attività didattiche, formative e 
’eventuale recesso dal contratto comporterebbe la 

procedere alla rinegoziazione dell’art. 5 del contrat

il rimborso dell’eventuale quota di costo effettivamente e direttamente 

laurea, subordinatamente alla verifica dell’effettiva assegnazione e delle 

’importo di euro 100.000,00 potrebbe, c

l’eventuale personale a

dovrà essere assunta all’esito della rinegoziazione e previo accordo tra le 

corrisposte sulla base delle condizioni contrattuali all’epoca vigenti
che al fine di rinegoziare l’accordo
aggiuntivo all’originario contratto di comodato che intervi
con effetto ex nunc, l’art. dell’accordo, riconducendo la determinazione 
dell’importo del rimborso alle modalità sopra definit
di quanto emerso nel corso della trattazione dell’argomento,

− estimativa redatta dall’ing. Michele Turchiarelli ha 
determinato in euro 72.256,80, per l’anno accademico 2025/2026, il valore congruo delle 
spese di uso e gestione dei locali riferibili all’effettivo utilizzo delle due aul

−
I.R.C.C.S. “Casa Sollievo della Sofferenza” relativa all’impiego di un’unità di personale 

−

accertamento dell’effettiva e continuativa assegnazione della risorsa alle attività del Corso 
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alle medesime attività ed entro il limite massimo del costo che l’Ateneo avrebbe dovuto 
sostenere per assegnare una unità di personale afferente all’area dei collaboratori (ex 

−

− di autorizzare la definizione con la Fondazione dell’atto modificativo del contratto di 

riferimento l’importo risultante dalla relazione tecnico

massimo del costo che l’Ateneo avrebbe dovuto sostenere per assegnare un
di personale afferente all’area dei collaboratori (ex categoria C1) pari ad € 36.878,76 

− di stabilire che l’ammontare complessivo degli oneri annualmente riconoscibili alla 

l’importo massimo di euro 100.000,00 e debb

− di stabilire che non potranno essere posti a carico dell’Ateneo:

i costi riferibili all’intero immobile e non proporzionalmente impu
utilizzati dall’Università;

−

l’inquadramento della risorsa;
l’effettiva 

−

didattiche e dell’individuazione di spazi alternativi idonei; 
− are la competente struttura dipartimentale ad avviare un’attività esplorativa volta 

all’individuazione di eventuali soluzioni logistiche alternative per la finalità in oggetto

dell’art. 60, comma 3, del Regolamento Generale di Ateneo.
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firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 82/2005
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